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◆L’amministratore delegato ribatte
«Non è così, il nostro piano valorizza
le potenzialità inespresse della società»

◆La Borsa premia le azioni dei telefonini
In calo Telecom mentre cresce Olivetti
Brusca frenata delle azioni di risparmio

12ECO05AF01
2.0
23.0«Barriere da monopolista»

Colaninno spara a zero sulla controffensiva di Bernabè L’amministratore delegato di Telecom Francesco Bernabè

GILDO CAMPESATO

ROMA «Ma quale piano indu-
striale! Queste qui sono soltanto
barriere finanziarie per ostacolare
l’Opa su Telecom. Tipici atteggia-
menti da monopolista»: Roberto
Colaninno, amministratore dele-
gato di Olivetti e capo della corda-
ta che ha dato l’assalto a Telecom,
non usa mezze misure. Che abbia
il dente avvelenato, a dire il vero,
non è cosa che sorprende. Se Ber-
nabè riuscirà ad ottenere il con-
senso alle sue contromisure da
partedell’assemblea straordinaria
che verrà convocata entro il 16
aprile(obiettivochepareaportata
dimanovisti iprimicommentiar-
rivati dagli investitori istituziona-
li azionisti) la montagna che do-
vrà scalare la cordata Olivetti sarà
ben diversa di quella immaginata
all’inizio: 160.000 miliardi di lire
invece di 100.000. Roba da sesto
gradosuperiore.

«Non sono matto e se ho deciso
di fare una cosa ne ho valutato,
prima di tutto i contro e poi i pro,
tenendo ben presente ogni porta
chemiconsentaunaviad’uscita»,
ha spiegato ieri Colaninno agli
analisti un po‘ perplessi dopo la
piega che hanno preso gli avveni-
menti.Unaviad’uscitacheèquel-
ladi tenersiOmniteledInfostrada
nel caso che l’Opa non vada in
porto. Ma Colaninno è convinto
di avere ancora molte carte a di-
sposizione per fendere le barriere
predisposte da Bernabè. Le rivele-

rà la prossima settimana quando
sarà reso noto il suo piano indu-
striale. Qualche indiscrezione co-
minciaperòatrapelare.Sipunterà
acolpire leinefficienzeconunmi-
glioramento atteso del 10%. L’in-
tegrazione fisso-mobileèconside-
rata anche da Olivetti un’opzione
strategica, ma non così la scelta di
Bernabè di unificazione societa-
ria: «Significa portare in Tim l’i-
nefficienza di Telecom». Riorien-
tamento a nuovi compiti del per-
sonale, considerato comunque in

eccessoedequalificato.
Secondo Colaninno - che si dà

tre anni per portare a termine la
”cura Telecom” -non ènecessario
procedere a troppe dismissioni.
Finsiel può essere rilanciata nella
information technology anche
conopportunealleanze.Quantoa
Sirti ed Italtel, prima di cederle ne
vanno ridefiniti i ruoli. Da vende-
re piuttosto molte partecipazioni
estere dimostratesi poco remune-
rative.

La risposta di Bernabè a Cola-

ninnononsi è fattaattendere.«La
nostra iniziativa non èunabarrie-
ra contro nessuno ma una mossa
di vitalità, una reazione che tende
a dimostrare il valore intrinseco
della società», ha ribattuto Berna-
bè, in un’intervista al TG1. «Du-
rante una scalata - ha aggiunto -
ognuno sfodera le sue armi e
ognunocercadidimostrareaipro-
pri azionisti lo stato dell’aziendae
le potenzialità di miglioramen-
to». «Attenzione - avverte a sua
voltal’amministratoredelegatodi

Olivetti - Chi crea
illusioni può essere
cacciato».

Quanto alla Bor-
sa, il suoverdettodi
ieri è stato decisa-
mente positivo per
le Tim ordinarie e
di risparmio
(+3,71% e + 3,30%
ai prezzi finali), ri-
flessivo per le Tele-
com ordinarie (me-
no 1,66%) e decisa-

mente negativo per le Telecom di
risparmio (meno 4,85%). Premia-
ta invece Olivetti che sale del
3,83%.

Sulla guerra degli esposti, inve-
ce, c’è da rilevare una pausa di ri-
flessione. Olivetti ha chiesto alla
Consob di soprassedere sulla nota
inviata l’altro giorno contro l’ini-
ziativa di Telecom di avviare le
procedure per il maxi-finanzia-
mentoda10miliardidieuro.Non
perché Ivrea abbia cambiato idea,
ma per integrare l’esposto di nuo-

vi rilievi alla luce delle decisioni
del consiglio di amministrazione
diTelecom.

Sul fronte politico, infine, il mi-
nistro delle Comunicazioni, Sal-
vatore Cardinale, ha confermato
di aver chiesto all’Avvocatura del-
lo Stato un parere sulla possibilità

di autorizzare Olivetti a cedere su-
bitoOmniteledInfostradaaMan-
nesmann. È sorto ancheunpicco-
lo giallo. Sembrava che Cardinale
fossefavorevoleadare ilvialibera.
Poi la precisazione: «sono neutra-
le,nonc’èalcunorientamentodel
governoinmateria».

L’INTERVISTA

Fammoni (Cgil): chiarezza
sui livelli occupazionali
ROMA Diciamo che il piano fi-
nanziarioèbendelineato,quello
industriale è fatto soprattutto di
tanti titoli ma troppa poca so-
stanza. Non è sufficiente a capire
il profilo concreto del progetto.
Difficiledareungiudiziodimeri-
to con informazioni così som-
marie»: Fulvio Fammoni, segre-
tario generale Slc-Cgil, è cauto
sulle novità emerse dal cda Tele-
com.

Bernabè vi chiede di essere dispo-
nibiliallaflessibilità.

«La riorganizzazione di Telecom
non ci spaventa. Sappiamo be-
nissimo che oggi un gestore deve
andare verso l’integrazione fisso
emobileechelafront-linedell’a-
ziendadeveavereperepicentroil
cliente. L’importante è che non
siparlidiesuberi».

Siparlaperòdidismissioni.
«Per il momento, l’unica dismis-
sioneannunciataconnomeeco-
gnome dal comunicato Telecom
èquelladellaSirti.Maci sonoan-
che le dismissioni di Omnitel ed
Infostrada. Vorremmo capire da
Mannesmann e da Olivetti che
cosa succederà ai lavoratori che
cambierannocasacca».

Colaninno presenterà il suo pia-
nolaprossimasettimana.

«E difatti valuteremo quel che ci
presenterà. Il nostro giudizio sui
due protagonisti dell’Opa sarà
basatosuipianiindustriali».

Anche il piano di Colaninno ri-
schiadiesserealtrettantogeneri-
cocomequellodiBernabè.

«Mi rendo conto che con l’Opa
in corso una certa riservatezza è
necessaria. Ma vorremmo infor-
mazioni più dettagliate. Il gover-
no ha detto di voler acquisire i
piani industrialiperdecidere sul-
l’uso o meno della golden share.
Quellapotrebbeesserelasedeper
riuscire ad ottenere un’informa-
zionepiùcompleta».

I tempi rischiano di essere lun-
ghi.

«E questo preoccupa. Non si può
lasciare un gruppo come Tele-
com nell’incertezza. Ad esem-
pio,seandasseinportol’alleanza
con Stream, come verrebbe valu-
tata dalla Consob? Come una
zeppa illegittima all’Opa o una
sceltachemostracheunasocietà
sotto Opa non significa una so-
cietàfuorigioco?»

G.C.

■ LA GUERRA
TELEFONICA
Le iniziative
contro l’offerta
di Olivetti
portano il valore
della scalata a
160.000 miliardi

Bilancio Tim, utili alle stelle
Ricavi aumentati del 25,8%

«Entro tre anni dimezzeremo i prezzi
di interurbane ed internazionali»
La Sirti prima sdoppiata e poi dismessa. Silenzio sugli esuberi

■ Unincrementodel54,1%dellaclientela(dai9,27milionidifine‘97ai
14,3difine‘98),unfatturatodi11.900miliardidi lire,unMoldi5.647
mldeunutilenettodi2.525mld,dopo1.732mlddiimposte.Questigli
elementipiùsignificatividelprogettodibilanciodiTim(gruppoTelecom
Italia)relativoall’esercizio1998,approvatooggi,supropostadell’am-
ministratoredelegatoUmbertodeJulio,dalConsigliodiamministrazio-
nepresiedutodaBernardinoLibonati.All’assembleaordinariadegli
azionisti,chesaràconvocataentroil25giugno,saràpropostaladistri-
buzionediundividendodi135lireperazioneordinariaedi145lireper
azionedirisparmio.Iricavi -continualanotaTim-sonoaumentatidel
25,8%(dai9.456mlddel ‘97agli11.900difine‘98)mentreilrisultato
operativoècresciutodel32,4%(4.114mldrispettoai3.107mlddel ‘97)
el’utilenettoèaumentatodel62,4%passandodai1.554mlddel ‘97ai
2.525mlddel ‘98.L’indicativodell’efficientegestionedellasocietàèil
rendimentodelcapitale investito,misuratointerminidiRoace(return
OnAverageCapitalEmployed)pari,afine‘98,al75,9%(rapportotral’u-
tiled’esercizio,diminuitodeglionerifinanziarinetti,tenutocontodelre-
lativoeffettofiscale,eilcapitaleinvestitonettomedio.Lacapitalizzazio-
neinBorsadiTimharegistratonelcorsodel’98,unacrescitadel50,9%,
raggiungendo93.924mld(dai62.231mlddifine‘97),ampiamentesu-
perioreaquelladell’indiceMib30,parial40,9%.Nel‘98Timhaulterior-
menteaccentuatolafocalizzazionesulcorebusiness: imilionidiminuti
ditrafficosonoaumentatidai12.201afine‘97ai17.671al31dicembre
’98(+44,8%),e l’incidenzadeirelativi ricavisultotaleèpassatadal70%
del’97al77%del ‘98.

ROMA Due promesse: una agli
azionisti che la redditività di Tele-
com sarà come quella degli altri
gestori internazionali; ed una ai
consumatoricheentrotreannita-
riffe interurbane ed internaziona-
li scenderanno del 50%. Sono al-
cunidegliobiettivi chesipropone
ilpianotriennalediTelecomItalia
varato venerdì sera dal consiglio
diamministrazionee resonotoie-
ri mattina. Un piano industriale
che si arricchisce di tre mosse fi-
nanziarie che trasformeranno la
struttura del capitale di Telecom:
offerta di scambio sulle azioni
Tim,trasformazionedeititolidiri-
sparmio in ordinari, buyback con
una portata potenziale da 19.000
miliardi sino al 10% del capitale.
Viene così ridisegnata la planime-
tria della Telecom del futuro su

modelli analoghi a quelli degli al-
trigrandioperatoridelsettore,ma
sitracciaancheunabellamuraglia
attorno alla cittadella assediata
dall’Opa Olivetti. Una muraglia
che, a conti fatti, alza di quasi il
60% sino a 160.000 miliardi il va-
lore del capitale ordinario di Tele-
com. Se Bernabè otterrà l’ok degli
azionisti nell’assemblea straordi-
naria che verrà convocata entro il
16 aprile, la cordata di Olivetti do-
vrà dotarsi di corde ben più resi-
stentidiquellemostratesinora.

Telecom-Tim. L’integrazione
tra telefonia fissa e mobile, faro
di riferimento della Telecom di
Bernabè, diventerà anche una
integrazione societaria. Telecom
aumenterà il proprio capitale di
circa 2,6 milioni di azioni ordi-
narie. Attraverso un’offerta pub-

blica di scambio, queste azioni
verranno proposte ai possessori
di azioni Tim nella misura di 4
nuove azioni Telecom contro 5
Tim ordinarie e di 9 contro 20
Tim risparmio. Il concambio è
piaciuto al mercato che ha pre-
miato entrambi i titoli Tim. Se
gli azionisti aderiranno nella mi-
sura sperata da Bernabè, Tim
sparirà dalla Borsa e sentiremo
parlare di una sola Telecom.

Azioni di risparmio. Tutti ne
parlano male (non hanno diritto
di voto e la cosa conta, come si
vede in caso di Opa) e sono un
retaggio anomalo del passato.
Bernabè propone agli azionisti di
risparmio Telecom di diventare
azionisti a pieno titolo. Con un
meccanismo un po‘ complicato
e pagando un certo prezzo, a dire

il vero. Questo per evitare che la
diluizione del capitale ordinario
effetto della conversione non pe-
nalizzi troppo gli azionisti nor-
mali. Ciascun azionista Telecom
riceverà gratuitamente un diritto
di conversione per azione di ri-
sparmio o ordinaria posseduta.
Presentando a Telecom 171 dirit-
ti e 50 azioni di risparmio si ot-
terranno in cambio 50 azioni or-
dinarie. Sarà possibile negoziare i
diritti in Borsa. In questo modo,
sarà il mercato e non Telecom a
stabilire il prezzo di conversione
che potrà dunque variare a se-
conda dell’andamento delle con-
trattazioni. Il meccanismo pare
aver penalizzato le azioni di ri-
sparmio, ieri in calo a piazza Af-
fari dopo il boom della vigilia.

Buy Back. Telecom reperirà

sui mercati internazionali fondi
per 10 miliardi di euro (19.000
miliardi di lire). Serviranno a so-
stenere un piano di acquisto di
azioni proprie (buy back) sino al
10% del capitale. Una massiccia
iniezione finanziaria che premia
gli azionisti sostenendone il tito-
lo e rende per converso meno
appetibile l’offerta Olivetti. Il
prezzo massimo di acquisto pre-
visto è di 15 euro per azione, il
50% in più del tetto storico rag-
giunto da Telecom.

Dismissioni. Si ribadisce la
volontà di concentrarsi nel core
business, ma la sola società da
vendere per ora citata è la Sirti:
dopo averla scissa in due incor-
porando in Sirti2 anche gli im-
mobili di Telecom.

G.C.

Wind, verso l’aumento di capitale
Presentato Call Center di Napoli

Tariffe fisso-mobile, ancora un rinvio
L’Authority deciderà il 16 marzo. Il sottosegretario Lauria «tifa» per i ribassi■ Il25marzositerràl’assembleadegliazionistidiWindchedovrebbe

varareunaumentodicapitalefinoadunmassimodi1.823miliardidi
lire; laconvocazionedell’assembleaèstatapubblicataoggisullaGaz-
zettaUfficiale.L’aumentodicapitaledovrebbeessererealizzatotra-
miteconferimentiallasocietàinnaturaeindenaro.Inparticolare,a
Winddovrannopassaregliassetditelecomunicazionidell’Enel,che
controllaconil51%lasocietàtelefonica,perunvalorecomplessivodi
600miliardi.Lapartediconferimentoindenarospetteràaglialtridue
sociesteridiWind,DeutscheTelekomeFranceTelecom.Lestrutture
cheverrannoscorporatedaEneleconferiteaWindcomprendonositi
epontiradioeinoltreincontrattoper5annidioutsourcingdeiservizi
ditelecomunicazionedell’Enel.Nonrientranelconferimentolafibra
ottica:EnelstaposandonuovicaviperiservizidiWind.

IntantoèufficialmentenatoneigiorniscorsiilCallCenterdiNapoli
dellaWind, lasocietàditelefoniafissaemobilecontrollatadaEnel,
DeutscheTelekomeFranceTelecom.Ilservizioèstatopresentatodal-
l’amministratoredelegatoTommasoPompeiallapresenzadelsinda-
codiNapoliAntonioBassolinoedell’amministratoredelegatodell’E-
nelFrancoTatò.Operativodalloscorso1marzo,incoincidenzaconil
lanciosulmercatodeiservizidi telefoniaWind,ilCallCenterdiNapoli
sièaggiuntoaquellodiRoma,ilcuiservizioerapartitoadicembre.I
CallCentersonospecializzatinellagestioneintegrata,sulcliente,dei
servizi fissi,mobilieconvergentisuiduemacrosegmentidimercato,
businesseconsumer.

Dei736addetticheWindhaassuntoaNapolidagiugnoaoggi,647
lavoranoalCallCenterehannoricevutounaformazionespecificasul
mercatoesulleprocedureoperativeesistemiinformativi.Lestrutture
diRomaeNapolihannoilcompitodirispondereatutteleesigenzedei
clientiWindtutti igiorni24oresu24.

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Ancoraunadata,enulladi
più:il16marzo,cioèmartedìpros-
simo. Altri quattro giorni per co-
noscere le nuove tariffe fisso-mo-
bile che l’Authority per le Tlc sta
studiandodaoltreunmese.Eppu-
re la Telecom ha presentato la sua
proposta in perfetta puntualità
(primo febbraio). Non solo. L’al-
tro ieri era stato lo stesso Garante,
EnzoCheli,aprospettareunapos-
sibile decisione definitiva in occa-
sione del consiglio di ieri. Invece,
ancora un rinvio, su un argomen-
to che coinvolge milioni di fami-
glie, visto che tutti hanno un tele-
fono fisso Telecom, e che i cellula-
ri si moltiplicano a velocità super-
sonica. Che il tema sia «caldo» lo
dimostrano le indiscrezioni che si
sono accavallate nell’ultima setti-
mana sulle possibili decisioni del-
l’Autorità, e gli «auspici» del go-
vernoperunribassodelletariffein
questione. Asperare nei «tagli» al-

le spese degli utenti è stato, ieri, il
sottosegretarioalleComunicazio-
ni Michele Lauria, ribadendo, co-
munque, la piena autonomia del-
l’organismo guidato da Cheli.
Un’autonomia sottolineata ieri
anche dal ministro Salvatore Car-
dinale, durante un’audizione alla
Camera. Ma il titolare alle Comu-
nicazioni ha anche rilevato che

«l’Authority non risponde al Par-
lamento del proprio operato, ne
risponde invece il ministro che
molte volte oggettivamente non
partecipa alle decisioni». Un con-
trosenso, secondo Cardinale, che
varisoltoinsedelegislativa.

Ma torniamo alle tariffe. A for-
nire la data del 16 è stato, ieri, il
commissarioAlessandroLuciano,

responsabile del piano tariffario
fisso-mobile. «L’esame della pro-
posta che ho formulato - ha di-
chiarato - è stato completato. L’o-
rientamentodel consigliosaràog-
getto di un confronto, lunedì
prossimo,conTelecomItalia».Al-
l’incontro con Telecom seguiran-
no alcuni passaggi procedurali
previsti per legge, tra cui quello
dell’Antitrust. Per giungere alla
formulazione il giorno seguente,
cioè martedì. Il piano in via di
emanazione sarà una tappa inter-
media verso il definitivo e nuovo
regime tariffario che entrerà in vi-
gorealuglio.TelecomItalia, infat-
ti, ha presentato all’Autorità una
proposta «rivoluzionaria», che
consentirà all’abbonato fisso di
passare automaticamente sul pia-
no tariffario più conveniente. La
realizzazionetecnicadelprogetto,
però, richiede tempi lunghi. Per
questo si è scelta la strada di una
«tariffazione-ponte».

Con questi due passaggi si con-
clude l’iter burrascoso della «que-

stione tariffe», giunta sul tavolo
dell’Authority sull’onda della sol-
levazione popolare. La rabbia
esplose il 6 gennaio scorso, quan-
do iduegestorimobili (TimeOm-
nitel) introdussero un nuovo pia-
no tariffario, con l’avallo dell’Au-
thority, che ai consumatori non
piacque affatto (secondo le azien-
de, invece, era più conveniente).
Tra l’altro, gli aumenti scattarono
dopochel’Authorityavevagiàde-
cisodiaffidarela titolaritàdellata-
riffazione a Telecom (e non ai ge-
stori mobili), decisione che non
era ancora diventata operativa. Le
protestedei consumatori indusse-
ro il Garante ad invitare le due so-
cietà di telefonia mobile a tornare
alle vecchie tariffe, che furono
reintrodotte a fine gennaio. Oggi
sono ancora in vigoree sipossono
consultare sull’avanti-elenco.
Valgono anche per le chiamate
dal fissoTelecomalnuovogestore
Wind (al prefisso 0328 si applica-
no quelle verso un family, allo
0329quelleversounbusiness).


